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REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO DELLA SALUTE

L’ASSESSORE  PER LA SALUTE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana.
VISTO il Testo Unico delle leggi sanitarie approvato con il regio decreto n. 1265 del 27 luglio 1934 e le successive modifiche e integrazioni.
VISTA la legge n. 833 del 23 dicembre 1978 istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale e le successive modifiche e integrazioni.
VISTE le leggi regionali n. 30 del 3 novembre 1993 e n. 33 del 20 agosto 1994 e le successive modifiche e integrazioni.
VISTA la legge regionale n. 10 del 15 maggio 2000.
VISTO il decreto del presidente del consiglio dei ministri del 26 maggio 2000 relativo all'individuazione delle risorse umane, finanziarie, strumentali ed organizzative da trasferire alle Regioni in materia di salute e sanità veterinaria, ai sensi del decreto legislativo n. 112 del 31 marzo 1998 e le successive modifiche e integrazioni.
VISTO il regolamento CE n. 178 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa le procedure nel campo della sicurezza alimentare e le successive modifiche e integrazioni.
VISTO il regolamento CE n. 852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sull'igiene dei prodotti alimentari e le successive modifiche e integrazioni.
VISTO il regolamento CE n. 853 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale e le successive modifiche e integrazioni.
VISTO il regolamento CE n. 854 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che stabilisce le regole specifiche di organizzazione dei controlli ufficiali riguardanti i prodotti di origine animale destinati al consumo da parte dell’uomo e le successive modifiche e integrazioni.
VISTO il regolamento CE n. 882 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali e le successive modifiche e integrazioni.
VISTO che il Regolamento CE n. 882 del 2004 stabilisce i criteri in base ai quali l’Autorità Competente deve designare i laboratori di prova a supporto delle attività di controllo ufficiale nell’ambito della sicurezza alimentare e rilevato quindi che il funzionamento di tali laboratori è legato al criterio vincolante dell’accreditamento secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025: 2005;

VISTO il decreto legislativo n. 193 del 6 novembre 2007 che all’articolo 2 stabilisce che le autorità competenti per l’applicazione dei regolamenti CE 852/2004, 853/2004, 854/2004 e 882/2004 sono il Ministero della salute, le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le Aziende sanitarie locali, nell’ambito delle rispettive competenze.
VISTO il decreto del Ministero della Salute del 27 febbraio 2008 relativo all’attribuzione agli Istituti zooprofilattici sperimentali di compiti di controllo ufficiale in materia di analisi chimiche, microbiologiche e radioattive su alimenti di origine vegetale non trasformati e le successive modifiche e integrazioni.
VISTA la legge regionale n. 19 del 16 dicembre 2008, contenente norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e della Amministrazione della Regione.
VISTA la legge regionale n. 5 del 14 aprile 2009, concernente “Norme per il riordino del servizio sanitario regionale”.
VISTO il Decreto ministeriale del 22 dicembre 2009 “Designazione di ACCREDIA” quale unico organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato;
VISTO il decreto del Presidente della Regione siciliana n. 312937 del 29 dicembre 2010 di  conferimento dell’incarico di Dirigente generale del Dipartimento per le attività sanitarie ed osservatorio epidemiologico dell’Assessorato regionale della salute. 
VISTO il Piano Nazionale Integrato 2011-2014 approvato in Conferenza Stato – Regioni con l’Intesa del 16 dicembre 2010.

VISTO il decreto dell’Assessore della salute della Regione Siciliana del 30 dicembre 2010 che approva il “Piano regionale della prevenzione 2010-2012”.
VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 282/Serv. 4 – S.G. del 18 luglio 2011 che approva il piano sanitario regionale denominato “Piano della Salute 2011-2013”.
VISTO il regolamento UE n. 1274/2011 del 7 dicembre 2011 relativo ad un programma coordinato di controllo pluriennale dell’Unione per il 2012. 2013 e 2014 destinato a garantire il rispetto dei livelli massimi di residui di antiparassitari e a valutare l’esposizione dei consumatori ai residui di antiparassitari nei e sui prodotti alimentari di origine vegetale ed animale;
VISTO il D.A. n. 0571/12 del 26 marzo 2012 “Piano Regionale Integrato della Sicilia dei controlli 

 sulla sicurezza alimentare e la sanità animale 2012-2014” che all’articolo 3 prevede l’integrazione dello stesso con specifici decreti o disposizioni dell’Assessorato regionale della salute.

VISTO il D.D.G. n. 0601/12 del 28 marzo 2012 “Approvazione programma di audit 2012 – 2014 e Costituzione gruppi di audit per l’anno 2012” che fa parte integrante del PRIS per disposizione del Dirigente generale del DASOE n. 35858 del 2 maggio 2012.

VISTA la prima disposizione di integrazione del PRIS prot. DASOE/Serv. 4/n. 35858 del 2 maggio 2012.

VISTO il verbale del Servizio 4/DASOE del 9 maggio 2012 relativo alla riunione dei gruppi di audit individuati con D.D.G. n. 0601/12 del 28 marzo 2012. 

VISTE le risultanze del “Programma di audit 2011” e parte delle risultanze del “Programma di audit 2012”;

CONSIDERATO che il LSP della ASP di Trapani ha conseguito con REV: 0 del 16/02/2012 l’accreditamento per le prove microbiologiche sugli alimenti.

CONSIDERATO che il LSP della ASP di Ragusa ha conseguito con REV: 2 del 29/03/2012 l’accreditamento anche per la ricerca dei nitrati negli alimenti di origine vegetale.

CONSIDERATO che la normativa comunitaria e nazionale nel settore della sicurezza alimentare e della sanità animale è in continua evoluzione.

CONSIDERATO che il PRIS è un documento programmatico generale che necessita di una continua armonizzazione con la normativa cogente.

RITENUTO di dover integrare l’allegato 2 “Sicurezza alimentare” del “PRIS 2012 – 2014”;
DECRETA

Articolo 1

Il “Piano Regionale Integrato della Sicilia dei controlli  sulla sicurezza alimentare e la sanità animale 2012-2014” approvato con D.A. n. 0571/12 del 26 marzo 2012 viene integrato nella parte dell’allegato 2 “Sicurezza alimentare” come specificato nell’articolato che segue.
Articolo 2
Il D.D.G. n. 0601/12 del 28 marzo 2012 “Approvazione programma di audit 2012-2014 e costituzione dei gruppi di audit per l’anno 2012 – Audit sull’Autorità Competente, art. 4, par. 6, regolamento CE n. 882/2004” che fa parte integrante del PRIS viene modificato sostituendo la “tabella 2 - programma audit e gruppi di audit anno 2012” con l’allegato 2.1 “Tabella 2.1 – Programma audit e gruppi audit anno 2012”.

Articolo 3
L’attività analitica relativa al “Piano regionale di controllo ufficiale sulla contaminazione microbiologica degli alimenti per il quadriennio 2011-2014” approvato con D.A. n. 2526 del 2 dicembre 2011, che fa parte integrante del PRIS, viene affidata anche al LSP dell’ASP di Trapani.

Il criterio di conferimento dei campioni al Laboratorio,  per una gestione razionale delle risorse, è quello della vicinanza con la sede del prelievo.

Articolo 4
Il “Piano regionale di controllo ufficiale sulla presenza di contaminanti negli alimenti per gli anni 2012 – 2014”, allegato 2 “Sicurezza alimentare” del PRIS viene modificato sostituendo la tabella 1 con la tabella 2.1, allegato 2.2, che prevede il campionamento di prodotti di origine vegetale per la ricerca di nitrati, l’attività analitica su tali campioni è affidata al LSP della ASP di Ragusa. 
Per il tenore massimo di nitrati il Laboratorio di riferimento applicherà quanto previsto dal regolamento UE n. 1258/2011 e s.m.i.

Per il tenore massimo di diossine, PCB diossina simili e PCB non diossina simili il Laboratorio di riferimento applicherà quanto previsto dal regolamento UE n. 1259/2011e n. 252/2012  e s.m.i.
Per il campionamento relativo al controllo ufficiale dei livelli di diossine, PCB diossina simili e PCB non diossina simili in alcuni prodotti alimentari si applicherà quanto previsto dal regolamento UE n. 252/2012. 
Articolo 5

Il “Piano Regionale di controllo ufficiale sulla presenza di residui di fitosanitari nei prodotti alimentari per il triennio 2010 – 2012” approvato con D.D.G. 99/10 del 4 febbraio 2010 (GURS n. 9, parte I del 26 febbraio 2010) che fa parte integrante del PRIS viene aggiornato con il regolamento UE n. 1274/2011 del 7 dicembre 2011 relativo ad un programma coordinato di controllo pluriennale dell’Unione per il 2012, 2013 e 2014 destinato a garantire il rispetto dei livelli massimi di residui di antiparassitari e a valutare l’esposizione dei consumatori ai residui di antiparassitari nei e sui prodotti alimentari di origine vegetale ed animale.
Il piano dei controlli ufficiali, fatti salvi i controlli ufficiali già effettuati alla data della notifica del presente decreto, viene sostituito dall’allegato 2.3.
Articolo 6
Il D.D.G. 99/10 del 4 febbraio 2010 (GURS n. 9, parte I del 26 febbraio 2010), che fa parte integrante del PRIS, è abrogato dal 31 dicembre 2012.
Articolo 7

I Laboratori pubblici individuati dal PRIS (LSP, IZS e ARPA) per l’attività analitica dei controlli ufficiali sugli alimenti e le bevande, tramite i loro referenti, dovranno caricare i dati sul sistema informativo NSIS che dai primi mesi del 2012 è attivo per la raccolta dei dati relativi al modello B “Vigilanza e controllo degli alimenti e delle bevande in Italia”, oltre ad essere già attivo per i “Monitoraggi conoscitivi sui contaminanti” e “Pesticidi”.

Articolo 8
Tutti i Servizi delle ASP della Regione coinvolti nel controllo ufficiale sugli alimenti e le bevande dovranno adottare verbali di campionamento che prevedano, ove necessario, il campo relativo al diritto alla difesa ed obbligatoriamente la norma di riferimento relativa al metodo di campionamento adottato. 

Articolo 9
Ciascun SIAN e SIAOA delle ASP regionali dovrà garantire, nell’ambito dell’attività di controllo ufficiale programmata, almeno 30 controlli documentali relativi ai materiali destinati a venire a contatto con gli alimenti.
Articolo 10
Il D.A. n. 0571/12 del 26 marzo 2012 “Piano Regionale Integrato della Sicilia dei controlli  sulla sicurezza alimentare e la sanità animale 2012-2014” allegato 2 “Sicurezza alimentare” viene integrato con l’allegato 2.4 “INDICE”.
Articolo 11
Le successive integrazioni o modifiche al D.A. n. 0571/12 del 26 marzo 2012 “Piano Regionale Integrato della Sicilia dei controlli  sulla sicurezza alimentare e la sanità animale 2012-2014” potranno essere effettuate con decreto del Dirigente generale del DASOE.
Articolo 12
Il presente decreto, con i relativi allegati, fa parte integrante del PRIS 2012 – 2014 e verrà pubblicato sul sito ufficiale dell’Assessorato alla salute/DASOE/Igiene degli alimenti e sulla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.
Palermo, 18 giugno 2012
L’Assessore

     Dott. Massimo Russo
     Il Dirigente Generale DASOE

       Dott.ssa Lucia Borsellino

      Il Dirigente del servizio 4°

        Dott. Pietro Schembri

     Il Dirigente della UOB

  Dott.ssa Gabriella Iannolino

PRIS 2012 – 2014 (D.A. n. 0571/12 del 26 marzo 2012) 


DECRETO DI INTEGRAZIONE 


Allegato 2 – Sicurezza alimentare
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